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– ASSISI –

ILPAPAha stupito ancora. A sor-
presa infatti, nella Basilica di San
Francesco, ha confessato i fedeli,
tra cui quattro giovanissimi scout,
due religiose, due frati, un’anziana
in sedia a rotelle e unbimbodisabi-
le. E si è fermato a salutare – altro
fuoriprogramma – ancora una vol-
ta i ragazzi del Serafico e altri bam-
bini malati accalcati sulle transen-
ne.

IN UNA CITTÀ blindata e mar-
toriata dal caldo si è svolto il pelle-
grinaggio di Francesco, alla secon-
da visita nei luoghi del Poverello.
Alle 15.30, con dieci minuti di an-
ticipo sulla tabella di marcia, il
Santo Padre è atterrato al campo
sportivo Migaghelli che dista un
chilometro e mezzo dalla Basilica.
Poi su una Volkswagen Golf blu –
rinunciando sia alla Papamobile
che a un’auto speciale – Francesco
ha teso il braccio fuori dal finestri-
no per salutare tutti. I fedeli, oltre
cinquemila, lo aspettavano sin dal-
lamattina.L’auto con abordoBer-
goglio ha poi raggiunto la piazza e
percorso adagio il corridoio ricava-
to tra i settori in cui era stato suddi-
viso lo spazio.

IL PAPA lascia la vettura proprio
davanti all’enorme mosaico degli
Infioratori di Spello, che con i pe-
tali hanno disegnato un’enorme
colomba di pace. Al suo ingresso
nell’edificio sacro i fedeli alla sua
sinistra l’hanno addirittura stratto-
nato con forza in preda all’entusia-
smo. Poi Bergoglio ha incontrato i
vescovi umbri guidati dal presi-
dente della Ceu, Gualtiero Basset-
ti. Quindi dieciminuti di preghie-
ra silenziosa e toccante. E quella
frase che ottocento anni dopo esse-
re stata pronunciata dal Santo, rim-
bomba alla Porziuncola: «Voglio
mandarvi tutti in Paradiso». Alle

16.20 lo schiaffo al protocollo. Il
Papa raggiunge il confessionale e
inizia a confessare i fedeli, come
pure ha voluto che facessero cardi-
nali e vescovi. «Ci farà bene», ha
detto il Santo Padre. Emozionante
il racconto degli scout confessati:
«Il Papa ci ha detto di mantenere
la calma di fronte ai torti subiti e
di non dire le bugie perchè fanno
crescere il naso come a Pinoc-
chio».

«ABBIAMO contato diciannove
persone», racconta Greg Burke,
che ha seguito per la prima volta il
Pontefice in qualità di direttore
della sala stampa vaticana. Signifi-
cativo, in unmondo dilaniato dal-
la folle violenza del Daesh e dopo
l’iniziativadeimusulmani di recar-
si nelle chiese in segnodi solidarie-
tà, l’incontro con l’imam di Peru-
gia, Abdel Qader. Prima di lascia-
re la Basilica, Bergoglio lascia in

dono 4 mattoni delle Porte Sante
delle basiliche papali di Roma, de-
stinando al vescovodiAssisi,mon-
signorDomenicoSorrentino, quel-
la della Porta di San Pietro. Solo
intorno alle 17.30, passando
dall’interno della Basilica, il Papa
raggiunge l’infermeria per portare
l’abbraccio ai frati ricoverati. Non
poteva mancare la sosta nell’ala ri-
servata ai disabili, con i ragazzi del
Serafico in prima linea che hanno
iniziato a urlare in coro «France-
sco, Francesco» e «Viva il Papa»,
«Resta con noi ad Assisi». In un
palco allestito all’improvviso sul
sagrato, il Pontefice rivolge poche
parole ai fedeli («Se noi perdonia-
mo, il Signore ci perdona. C’è qual-
cuno che nonha bisogno di perdo-
no qui? Alzi la mano!»). Poi insie-
me ai fedeli recita l’Ave Maria,
congedandosi con una delle sue
frasi più conosciute: «Per favore,
non dimenticate di pregare per
me».

LASTORICAVISITA

– SANTA MARIA DEGLI ANGELI –

«NON RIUSCIVO a parlare. Il
Papami ha preso lemani,me le
ha strette, mi ha fatto coraggio.
Non mi sono ancora ripresa».
Così Amalia, originaria di Ro-
ma,chehavissutoaNapoli eora
risiede a Perugia, una dei «Vo-
lontari della Porziuncola», fra le
primeadessereconfessatedaPa-
pa Francesco. Indossa la ‘casac-
ca’ blu e scritta gialla che la ren-
de riconoscibile al pari dei suoi
colleghi ai pellegrini che rag-
giungono la Porziuncola. E no-
nostantesianopassatidiversimi-
nutidall’incontro,gliocchisono
ancora umidi di pianto. Rigira
fra lemaniunabottigliettadi ac-
qua quasi per scaricarsi. «Sì, ho
pianto, perché è stata una cosa
inattesa, insperata, incredibile –
aggiunge–.Havistocheerouna
volontaria,miharingraziatoper
il servizio che svolgiamo per i
pellegrini». Poi la confessione.
«Miha confessato guardandomi
in viso – spiega –. Lui seduto
all’interno del confessionale, io
conlemaniappoggiateallaporti-
cina d’ingresso. Al momento
dell’assoluzionemihaabbraccia-
to e, nel congedarmi, mi ha do-
natounacoronadelSantoRosa-
rio».

M.B.

CLAMOROSOFUORI-PROGRAMMA LA SCELTADI SCENDEREDIRETTAMENTE INMEZZOALLAGENTE

Il Papa alla Porziuncola diventa confessore
Minuto perminuto la cronaca di un incontro che ha commosso tutti i presenti
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– SANTA MARIA DEGLI ANGELI –

PAPA FRANCESCO pellegrino
e confessore alla Porziuncola per
gli ottocento anni del «Perdono di
Assisi» voluto, nel 1216, dal santo
del quale ha preso il nome. Visita
privata e breve, nell’Anno Santo
della Misericordia, resa ancor più
eccezionale daun’azione che spiaz-
za tutti: dopo la preghiera nella
Porziuncola, dopo la catechesi, la
Parola diventa azione, concretezza
estrema:PapaFrancesco invita fra-
ti e vescovi ad andarenei confessio-
nali per ‘dare’ il Perdono ai fedeli.

ILCERCHIO si chiude: era quel-
lo che voleva San Francesco e che
da ottocento anni è fonte di grazia
a SantaMaria degli Angeli. Ed è il
Santo Padre a partire per primo.
Destinazione proprio un austero
confessionale, seminascosto sulla
destra della Basilica, davanti alla
Cappella del Presepio. Incredulità
ed emozione. E si comincia. In fila
si mettono giovani, volontari,
scout per farsi confessare dal Pon-
tefice. Si alzano anche alcuni ve-
scovi e frati, raggiungono le cappel-
le laterali e i confessionali e inizia-
no anche loro a confessare; si va
avanti per oltremezz’ora,mandan-
do all’aria il programma. Poi pri-
ma del congedo l’offerta dei doni,
fra i quali un Crocifisso. Riavvol-
gendo il film dell’interno della Ba-
silica, Papa Francesco è giunto

conqualcheminuto d’anticipo sul-
la tabella di marcia: il calore della
folla che gli fa ala, l’ingresso nella
Porziuncola. Aquel punto è rispet-
toso silenzio. Irreale.

POI la lettura del Vangelo diMat-
teo, con la parabola del servo spie-
tato. «Quella del perdono è certa-
mente la stradamaestra da seguire
per raggiungere quel posto inPara-
diso – dice il Papa –. E qui alla Por-
ziuncola tutto parla di perdono.
La ‘carezza’ del perdono tanto lon-
tana dal gesto ‘me la paghi’». E an-
cora: «Il perdono di cui San Fran-

cesco si è fatto simbolo, alla Por-
ziuncola continua a ‘generare Para-
diso’ ancora dopo otto secoli. In
questo Anno Santo della Miseri-
cordia diventa ancora più eviden-
te come la strada del perdono pos-
sa rinnovare la Chiesa e il mondo.
Il mondo ha bisogno di perdono;
troppe persone vivono rinchiuse
nel rancore e covano l’odio. Chie-
diamo a San Francecso – ha con-
cluso il Papa – che interceda per
noi, perchémai rinunciamo a esse-
re umili segni di perdono e stru-
menti di Misericordia».

Maurizio Baglioni

L’arrivo con dieci minuti di anticipo

ILMESSAGGIO LA PORZIUNCOLADAOTTO SECOLI NE E’ LACHIESA-SIMBOLO

«Ilmondo ha bisogno di perdono»
Prima la preghiera silenziosa, poi ilmonito a vescovi e frati

Dieci lunghi minuti
di preghiera silenziosa
all’interno della Porziuncola.
Così è iniziata la storica
visita del Pontefice a Santa
Maria degli Angeli

Il silenzio

Nonostante le rigidissime
misure di sicurezza, in molti
hanno voluto avvicinarsi
per provare a stringere la
mano del Papa, cercando
di vederlo più da vicino

L’affetto dei fedeli

Papa Francesco è sceso
davanti all’enormemosaico
floreale degli Infioratori
di Spello, che con i petali
hanno disegnato un’enorme
colomba della pace.

Gli Infioratori

Focus

PAPA Francesco, nella
Basilica Patriarcale, si trova
davanti un pubblico
variegato: autorità e alti
prelati, semplici frati, tanti
giovani, anziani, scout. In
prima fila, sul lato dove
sono schierati i vescovi
umbri, con il cardinale
Gualtiero Bassetti e
monsignor Domenico
Sorrentino, ci sono i ragazzi
del Serafico; con loro il
legame di Bergoglio è forte,
dai tempi della prima visita,
il 4 ottobre del 2013. Nella
stessa zona c’è un gruppo di
profughi della Casa Papa
Francesco, volti che
raccontano storie di
sofferenza. Il Pontefice è
andato loro incontro: strette
di mano e carezze...

Strettedimano
ecarezzeai deboli

Dolcezza

– ASSISI –

NELLABASILICAFrancesco ha incontra-
to anche l’imam di Perugia, Abdel Qader
(nella foto). Al termine della celebrazione re-
ligiosa, a cui anche Qader ha partecipato, si
sono stretti la mano e scambiati un breve sa-
luto. A presentare l’imam a Bergoglio è stato
padre Rosario Gugliotta, custode della Por-

ziuncola. «Abdel Qader – ha spiegato il fran-
cescano – era stato nostro ospite, con la sua
famiglia, domenica scorsa. In occasione di
questo pellegrinaggio l’ho presentato al Pa-
pa». Tra i due c’è stato anche un brevissimo
colloquio privato. «Ho ringraziato il Pontefi-
ce – ha raccontato il capo della comunità isla-
mica della città – per la sua posizione nei con-

fronti dell’Islam e per aver sostenuto che non
c’entra con il terrorismo». Non solo. «Queste
sue parole si scrivono con l’acqua d’oro per-
ché non si cancellano mai», ha aggiunto Qa-
der, che dal Santo Padre ha ricevuto in dono
unamedaglia di cristallo che celebra ilGiubi-
leo straordinario. «Dio benedica tutti», que-
sto il messaggio con cui il Papa ha salutato
l’imam prima di lasciare la Basilica.

L’INCONTROCONL’IMAMNELLA BASILICA, COSI’ IL CAPODEI MUSULMANI DI PERUGIA SI E’ RIVOLTO AL PAPA

«Francesco, le sue parole si scrivono con l’acqua d’oro perché non si cancellanomai»

– ASSISI –

CONDIECIminuti di anticipo sulla ta-
bella di marcia, alle 15.30 Papa France-
sco è atterrato al campo sportivo «Miga-
ghelli» di viale Maratona. L’elicottero
con a bordo il Pontefice, proveniente dal
Vaticano, si è posato al centro del campo
di gioco, chiuso al pubblico e con con-
trolli serratissimi lungo tutto il perime-

tro esterno. Ad accogliere il Santo Padre
l’arcivescovo di Assisi Domenico Sor-
rentino, insieme al sindaco Stefania Pro-
ietti. Con loro anche la governatrice
dell’Umbria,CatiusciaMarini e il prefet-
to Raffaele Cannizzaro. A bordo di una
Golf Volkswagen si è poi diretto in Basi-
lica. Al termine della visita, alle 18.20, la
partenza in elicottero per Roma.

Umbria

IL SORRISO
Papa Francesco
impegnato a confessare
i fedeli all’interno
della Basilica di Santa
Maria degli Angeli durante
la sua storica visita

ILRACCONTO

Nonriuscivo
aparlare, poi

mi ha fatto coraggio»
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